


completezza ed attendibilità della documentazione prodotta dal ricorrente ed ha 

adeguatamente illustrato la situazione economica, patrimoniale e finanziaria del 

debitore;  

precisato che la procedura liquidatoria ha carattere generale e determina l’apertura del 

concorso tra i creditori e lo spossessamento del debitore salvi i limiti previsti dall’art. 

268 co. 4 CCII, con la conseguenza che non assumono rilievo la proposta e il piano 

liquidatorio formulato dal debitore in relazione alla determinazione dei limiti di 

reddito, decisione che compete al Giudice Delegato, tenuto conto di quanto occorre per 

il mantenimento del nucleo familiare;  

ritenuto, che il divieto di azioni esecutive e cautelari “ salvo diversa disposizione di 

legge” debba riferirsi anche alle procedure esecutive presso terzi relativamente alle 

quali sia stata già pronunciata ordinanza di assegnazione da parte del GE, così come 

alle cessioni volontarie del quinto dello stipendio, intendendo il Tribunale dare 

continuità all’indirizzo interpretativo seguito nella vigenza della precedente disciplina 

del sovraindebitamento di cui alla legge 3/2012, come successivamente modificata ed 

integrata, da ultimo, dalla legge 176/2020; 

ritenuto in particolare che anche nell’ambito della vigente disciplina debba trovare 

applicazione analogica l’articolo 144 CCI che, nel riprodurre il vecchio articolo 144 

L.F., statuisce l’inefficacia di qualsivoglia pagamento successivo alla dichiarazione di 

liquidazione, ancorché eseguito sulla base di un provvedimento di assegnazione 

anteriore, potendosi pertanto richiamarsi sul punto, attesa la continuità delle 

disposizioni, il consolidato orientamento della giurisprudenza sull’inefficacia del 

pagamento eseguito dopo il fallimento sulla base dell’assegnazione di un credito 

anteriore all’apertura del concorso (cfr. tra le altre, Cass. 463/2006, 5994/2011, 

1227/2016); 

ritenuto in conclusione che per la parte rimasta impagata alla data di apertura della 

liquidazione controllata del patrimonio, i creditori della procedura esecutiva presso 

terzi per la quale sono in corso i pagamenti a seguito dell’emissione dell’ordinanza di 

assegnazione, devono concorrere al pari degli altri sul patrimonio del debitore; 

ritenuto infatti che eventuali pagamenti successivi all’apertura della liquidazione, 

eseguiti in forza di ordinanza di assegnazione emessa nell’ambito della procedura 

esecutiva presso terzi, siano da considerarsi inopponibili alla procedura per le 

menzionate ragioni e, quindi, inefficaci ai sensi dell’articolo 144 CCI, potendo il 

liquidatore far valere l’inefficacia e richiedere la restituzione delle somme pagate; 

ritenuto quindi che debbano essere sospesi i pagamenti in favore di Unipolrec S.p.a. e 

Revalea S.p.a. a seguito di pignoramento presso terzi della pensione del ricorrente; 
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presso il registro delle imprese. L’esecuzione dei suddetti adempimenti dovrà essere 

documentata nella prima relazione semestrale.  

Rimette al Giudice Delegato la decisione in ordine alla determinazione del limite di cui 

all’art. 268 co. 4 CCII.  

Sospende i pagamenti effettuati da INPS, quale terzo pignorato, in favore di 

Unipolrec S.p.a. e Revalea S.p.a.. 

Dispone che sia cessata la delegazione di pagamento in favore di IBL Banca S.p.a. 

(o la cessionaria Marzio Finance S.r.l. per come indicato in ricorso). 

Manda alla cancelleria per la notificazione al debitore e per la comunicazione al 

liquidatore nominato e all’OCC.  

Grosseto, 5.2.2026      

Il Presidente 

dott.ssa Claudia Frosini 
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